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Su Kohl l'ombra della Stasi 
La Cancelleria nella bufera 
Golodkowski protetto 
in cambio del suo silenzio? 
Lo scandalo Schalck-Golodkowski investe la cancel
leria. I più stretti collaboratori di Kohl avrebbero ne
goziato, l'anno scorso, la fuga del «Goldfinger della 
Rdt» all'ovest. Il superaffarista-superagente della Stasi 
avrebbe ottenuto passaporto falso e garanzia d'im
punità in cambio di informazioni e del silenzio sui 
suoi rapporti con «politici tedeschi». Anche quelli con 
il suo interlocutore privilegiato Strauss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Adesso si capi
sce perché il governo ha aspet
tato tanto ad inviare 1 docu
menti che la commissione 
d'inchiesta parlamentare sul
l'affaire» Schalck-Golodkows
ki chiedeva da settimane ur
gentemente. Dalle prime carte 
arrivate sul tavolo dei commis
sari si ricava che tra la cancel
leria e il superaffarlsta-supera-
gente della Stasi, il «Goldfinger 
dell'est» alias «Biancaneve», c'è 
stata, nel gennaio dell'anno 
scorso, una trattativa vera e 
propria, uno scambio di in
confessabili favori. In cambio 
della disponibilità a collabo
rare» con 1 servizi segreti dell'o
vest e (soprattutto?) a tacere 
sui rapporti passati con «uomi
ni politici tedeschi e soci in af
fari» Schalek-Golodkowsld ave
va presentato una Usta di con
tropartite che andavano dalla 
concessione di un passaporto 
falso alla promessa di impuni
ta davanti alla giustizia federa
le alla richiesta di una «integra
zione professionale» con il ruo
lo di «consigliere» nei servizi 
occidentali. La lista dei «desi
derata» era minuziosa fino al 
dettaglio: contemplava anche 
l'assicurazione-malattie, ga
ranzie sulla futura pensione 
nonché sulla posizione fiscale 
e perfino 11 trasferimento all'o
vest della sua auto. 

Quante di queste richieste 
sono state accolte? Per ora si 
sa con certezza che il passa
porto falso gli venne effettiva
mente concesso, con il cogno
me da signorina della moglie, 
direttamente dal Bundesnach-
richtendienst (DND), Il servi
zio dell'ovest Ma è fondato il 
sospetto che anche la richiesta 
di immunità sia stata, a suo 
tempo, accolta. Schalck, sul 
cui capo pendono accuse e 
sospetti d'ogni genere (dai 
traffici Illeciti allo spionaggio), 
a parte un brevissimo periodo 
passato nel carcere berlinese 
di Moablt, è rimasto finora pu
lito come una colomba agli 
occhi della giustizia federale e 
vive indisturbato nella sua villa 
in riva a un lago bavarese. Solo 
qualche settimana fa, dopo 
una insistente campagna di 
stampa, la procura di Karl-
sruhe si è decisa ad aprire nei 
suoi confronti un'Inchiesta per 
spionaggio, per precisare subi
to dopo che «purtroppo» man
cano per ora le prove per un 
arresto... 

Ole cosa ne è stato della 
macchina e dell'assicurazio-
ne-malatUe. Invece, non emer
ge dalle carte in mano ai com
missari. Nelle quali, però, c'è 
la prova che, a differenza di 
quanto la cancelleria aveva 
sempre sostenuto, il caso 
Schalck non era stato trattato 
solo dal BND, ma dal «massi
mo livello politico». Da un ap
punto del servizio segreto risul
ta che l'uomo, appena uscito 
dal carcere di Moablt (dov'era 
stato brevemente rinchiuso 
perché ricercato dalle autorità 

dell'ancora esistente Rdt), «fu 
preso sotto tutela a Monaco su 
mediazione della famiglia 
Strauss». Il 12 gennaio 1990 li 
sottosegretario del governo ba
varese Gauweiler fece sapere 
al BND che Schalk, difeso dal
l'avvocato degli eredi Strauss 
Khadjavi, era disposto a colla
borare e aveva messo a punto 
la sua «lista del desideri». Que
sta fu trasmessa «personal
mente e a voce» dall'oliera ca
po del BND Wieck al ministro 
della cancelleria Stavenhagen 
il 16 gennaio. Lo stesso giorno 
Stavenhagen, che qualche 
tempo fa ha sostenuto davanti 
al Bundestag di aver saputo 
della concessione del passa
porto falso soltanto «dopo», 
dette il consenso della cancel
leria e il 22 «Biancaneve» co
minciò a «cantare» con i fun
zionari del Bundesnachrich-
tendienst. 

Perché il procacciatore di 
valuta del regime di Honeckcr, 
l'uomo dei mille traffici inquisi
to dalla giustizia orientale, il 
•top agent» della Stasi Schalck-
Golodkowski ricevette un simi
le trattamento di favore? Per
ché bisognava proteggerlo an
che a costo di inviare un mini
stro a mentire al parlamento? 
Solo perché il BND voleva met
tere le mani sui suoi segreti? O 
non anche perché il «Goldfin
ger dell'est» mantenesse la 
promessa di non parlare sui 
suoi passati rapporti con i poli
tici (dell'ovest) e i soci in alfa-
ri? Qualche particolare trapela
to nei giorni scorsi da una fon
te insospettabile, la cancelleria 
bavarese, aiuta forse a trovare 
la risposta. Dagli appunti pro
venienti da Monaco risulta che 
i rapporti, già in parte noti, tra 
Schalk e Franz Josef Strauss 
avevano un connotato cospi
rativo. I due comunicavano 
senza chiamarsi per nome, ma 
usando espressioni come «l'in
terlocutore» o «la persona co
nosciuta», 1 messaggi avevano 
spesso l'intestazione «solo per 
Informazione personale» o «ur
gentissimo» e quando faceva
no riferimento a personaggi 
politici erano in codice: Philip 
Jenninger, a suo tempo mini
stro alla cancelleria federale, 
era per esempio il «terzo uo
mo», Kohl era «il capo del terzo 
uomo», Honeckcr «il n. 1 » e cosi 
via. 

Quanti segreti di stato occi
dentali (forse non solo tede
schi) siano arrivati sul tavolo 
dei dirigenti della ex Rdt grazie 
ai rapporti, cementati da ottimi 
affari in comune, tra Strauss e 
Schalck non si sa e forse non si 
saprà mai. Ma i contatti di 
•Biancaneve» erano solo a Mo
naco? L'accanimento con cui 
il governo e la cancelleria han
no cercato di salvare lo spione 
dell'est si spiega solo con la 
volontà di tutelare la memoria 
del defunto leader bavarese? O 
qualcuno ha altri motivi per te
mere che «Biancaneve», porta
to magari in tribunale, cominci 
a «cantare» per davvero? 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda compieta di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberìa, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

19/9/1988 19/9/1991 
A tre anni dalla dolorosa scompar
sa del compagno 

MCOUKMNCE 
I familiari con l'alletto di sempre ne 
ricordano la glande umanità e l'Im
pegno politico e sottoscrivono per 
rdniUL 
Meduno (Pn). 19 settembre 1991 

Le compagne ed I compagni dell'U
nione Fiat Mlraflori esprimono al ca
ro compagno Nicola Colonna ed ai 
lamlllarì tutti le loro più sentite con
doglianze per la «comparsa della 

Il presidente della Russia L'ex primo ministro di Mosca 
ha avuto un lieve attacco guiderà ii Comitato economico 
di cuore: il suo staff minimizza La Pravda: contro i golpisti 
Oggi forse parlerà al Soviet «processo a porte aperte » 

Eltsin colpito da malore 
Silaev non più premier russo 
Boris Eltsin è stato colpito ieri da un leggero attacco 
cardiaco. Voci allarmistiche sulle sue condizioni sono 
state poi smentite e il presidente russo probabilmente 
oggi parlerà al Soviet supremo repubblicano. Ivan Si
laev è stato eletto presidente del nuovo «Comitato eco
nomico interrepubblicano», in pratica il governo pan-
sovietico e ha abbandonato l'incarico di premier rus
so. La «Pravda»: «a porte aperte» il processo ai golpisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLARI 

Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 19 settembre 1991 

La moglie. I llgll e I nipoti annuncia
no la scomparsa del compagno 

GUIDO ROSSETTI 
1 lunerali, In forma civile, si svolge
ranno domani, venerdì 20 settem
bre, alle ore 9. presso l'abitazione Ul 
via Cacctalcpori 7, a Milano. 
Milano, 19 settembre 1991 

La sezione Martiri di Modena del 
Pds annuncia con profondo dolore 
la scomparsa del compagno 

GUIDO ROSSETTI 
attivista, militante, uomo di grande 
umanità. Una vita dedicata al Pei, ul 
movimento del lavoralori, alla de
mocrazia, alla sua compagna di vi
ta. Vittoria, e al suoi figli. 
Milano, 19 settembre 1991 

• • MOSCA. La tensione e la 
fatica dei drammatici giorni 
del golpe e l'intenso lavoro po
litico mai interrotto dal 18 ago
sto hanno giocato un brutto 
scherzo a Boris Eltsin che ieri 
ha avuto un leggero attacco 
cardiaco. Il presidente russo si 
era recato come ogni mattina 
nel suo ufficio alla «Casa Bian
ca», ma si è sentito male ed è 
stato riportato immediatamen
te a casa: l'agenzia «Interfax», 
in serata, ha parlato di «insuffi
cienza coronarla». Per qualche 
ora si 6 temuto che le condi
zioni di Eltsin fossero peggiori 
di come venivano presentate 
dal suo staff: si parlava già di ri
covero urgente in ospedale e 
di rinvio del suo discorso di og
gi al Soviet supremo russo e 
della partenza per il Nagomo-
Karabakh. Ma In serata queste 
notizie allarmistiche sono State 
smentite. «Tutte queste chiac
chiere sul fatto cne Eltsin sia 
gravemente malato e che sia 

stato portato In ospedale non 
sono vere: si è sentito legger
mente male e adesso se ne sta 
a casa», ha spiegato il suo se
gretario. Del resto, secondo 1 
moscoviti, non è del tutto stra
no avvertire malori quando -
come ieri - In citta ci sono I ti
pici e improvvisi sbalzi di pres
sione. 

Ma ieri un altro avvenimento 
ha contrassegnato la giornata 
politica della capitale. Ivan Si
laev, attualmente incaricato di 

' presiedere 11 «Comitato per la 
gestione operativa dell'econo
mia', 6 stato nominato dal 
Consiglio di stato - su indica
zione di Gorbaclov - presiden
te del «Comitato economico 
interrepubblicano», Il nuovo 
organismo pansovtetico che 
avrà le funzioni di governo del
l'Unione. Entro un mese dovrà 
presentare le sue proposte sul
la struttura, le funzioni e 1 nomi 
del nuovo Comitato. Qualche 
ora prima, Silaev aveva annun-

Boris Eltsin 

ciato la sua intenzione di di
mettersi dal precedente incari
co di primo ministro della Fe
derazione russa, che aveva ab
bandonato provvisoriamente 
per assumere il compito di 
coordinare 11 eccitato econo
mico provvisorio, il suo nome, 
per l'incarico di premier, era ri
masto in bilico per una setti
mana, dopo che Silaev aveva 
«rinunciato l'intenzione di di
mettersi per tornare a lavorare 
per la Russia, a causa di con
trasti sorti in seno al Comitato 
(era stato accusato di favorire 
troppo la Russia a scapito delle 
altre repubbliche). «Dal mo
mento che tutti i presidenti re

pubblicani, e sottolineo tutti, 
mi hanno chiesto di lavorare in 
modo permamente (nelle 
strutture pansovietiche, ndr), 
incluso Boris Eltsin e questo e 
importante, lo non ho visto al
cuna ragione per rifiutare», ha 
detto Silaev. Adesso per il po
sto di premier russo si fa it no
me di Oleg Lobov, attuale vice 
presidente del consiglio dei 
ministri repubblicani. 

In queste ore, Silaev sta lan
ciando allarmati appelli all'Oc
cidente perchè quest'ultimo si 
affretti a mandare aiuti alimen
tari e medicinali a Mosca, pri
ma dell'arrivo dell'inverno: 
•L'inverno non aspetta (la de
cisione sugli aiuti, ndr}», ha 
detto Silaev al giornalisti poco 
prima di incontrare II segreta
rio al Tesoro americano, Ni
cholas Brady e il presidente 
della Federai Reserve, Alan 
Greespan, giunti ieri a Mosca 
per fare una ricognizione della 
situazione - la visita durerà 
quattro giorni e i due Incontre
ranno anche Gorbaclov ed Elt
sin. ••Grano, zucchero e olio da 
cucina, sono questi i prodotti 
di cui hanno bisogno tutte le 
repubbliche, insieme ad assi
stenza medica e prodotti per 1 
bambini», ha detto ancora il 
nuovo premier sovietico. La 
paura delle autorità sovietiche 
è che i governi occidentali si 
stiano muovendo troppo len
tamente e che, di questo pas
so, non arrivino in tempo a so
stenere lo sforzo per evitare 

possibili situazioni drammati
che dal punto di vista degli ap
provvigionamenti. «Sentiamo 
che esiste un atteggiamento fa
vorevole, il desiderio di aiutar
ci, ma sfortunatamente fino ad 
oggi 1 risultati sono scarsi. Cer
to, una delle ragioni sta nel fat
to che anche noi non stiamo 
facendo abbastanza», ha detto 
Silaev. 

Le incerte prospettive inver
nali non sono le sole a domi
nare il dibattito politico: la vi
cenda del golpe - e le sue in
terpretazioni - continua a do
minare le pagine dei giornali. 
Ieri, in prima pagina, la «Prav
da» ha pubblicato un lungo ar
ticolo dove si chiede un «pro
cesso pubblico» e non a porte 
chiuse» per i complottatoli Le 
ragioni sono varie, ma la prin
cipale si basa su pesanu so
spetti sul ruolo di Gorbaciov 
nella vicenda di metà agosto: 
«ci sono versioni dalle quali 
emerge che del golpe sapeva 
un contingente molto più vasto 
di statisti, rispetto a quelli rin
chiusi nel carcere numero 4, 
non escluso lo stesso Gorba
ciov», scrive l'ex quotidiano del 
Pcus. «Se la giunta verrà giudi
cata a porte chiuse, questo 
semplicemente significa che 
conviene a qualcuno. A chi 
dunque?», scrive Georgy Ov-
charenko, commentatore del 
giornale. Sospetti su sospetti 
stanno avvelenando il clima 
politico. Ma sarà difficile evi
tarlo. 

Festa Nazionale de l'Unità, Bobgna/Parco Nord 

OCCHETTO 
Sabato 21 settembre, ore 18, Arena Centrale 

Colloqui di Baker a Damasco 
Elogi siriani all'America 
A Beirut sarebbe imminente 
il rilascio di un ostaggio 

GIANCARLO LtVNNUTTI 

• i Si sta (orse rimettendo in 
moto il meccanismo per il ri a-
scio degli ostaggi in Ubano fe
ri l'agenzia iraniana Ima ha 
preannunciato la liberazione 
•nelle prossime ore» di un e irla-
dino occidentale, proprio 
mentre ti segretario di Slato 
amencano Baker arrivava a 
Damasco, terza tappa de la 
sua settima missione medio-
nentale. Visto che la Sina e au
tomaticamente coinvolti! rei 
rilascio degli ostaggi - sui per-
che do tempo si adopera in 
questa direzione sia per la pre
senza delle sue forze militari in 
Ubano - i giornalisti hanno 
chiesto a un funzionario eh Da
masco se l'eventuale rilascio 
non potrebbe interferire con la 
visita di Baker «La coinciderua 
- ha risposto la fonte - è sor
prendente, ma noi siamo sem
pre pronti agli eventi lieti». 

Secondo lima, che eia 
«fonti bene informate a Bervi», 
l'ostaggio che dovrebbe d» un 
momento all'altro tornare in li
bertà sarebbe il pilota britanni
co in pensione Jack Mann, di 
77 anni, rapito nel settore occi
dentale di Beirut nel magfio 
1989 dalla «Organizzazio ie 
per la giustizia rivoluzionari.)». 
L'ambasciata britannica neila 
capitale libanese ha giudicato 
«molto attendibili» le segna a-
zionl riferite dalla Ima ed .la 
invitato la moglie dell'oslLg-
gio, Sunnie Mann, a recarsi 
nella sede diplomatica per es
sere pronta ad ogni evenienza. 
Fonti libanesi ritengono che la 
liberazione di Mann, o comun
que di un altro ostaggio occi
dentale, potrebbe avvenire og
gi o domani: il meccanismo si 
sarebbe sbloccato peic iè 
Israele avrebbe fatto avere a 
Teheran informazioni rulla 
sorte di quattro iraniani swiuv 
strati nel 1982 dalla milizia d»M-

la destra cristiana «Forze liba
nesi» (alleata degli israeliani) 
e che risulterebbero essere tut
ti morti. 

Per quel che nguarda la mis
sione di Baker, il clima a Da
masco è sostanzialmente di 
pessimismo ma al tempo stes
so di grande apprezzamento 
per la «fermezza» mostrata dal
l'amministrazione Bush nei 
confronti di Israele, accusato 
unanimemente dalla stampa 
ufficiale ed ufficiosa siriana di 
avere «deliberatamente sbattu
to tutte le porte chiudendo fuo
ri il vento della pace». Punto fo
cale-dei colloqui di Baker con 
il ministro degli Esteri Faruk al 
Shara e con il presidente As-
sad è stata la questione delle 
colonie israeliane nei territon 
occupati (incluso ovviamente 
il Golan siriano), che il capo 
della diplomazia di Damasco 
- all'arrivo dell'ospite amenca
no - ha definito «un ostacolo 
alla pace». L'altroieri a Bonn, 
incontrando il tedesco Gen-
scher. Al Shara aveva detto che 
la continua costruzione di in
sediamene «rende a pace as
solutamente impossibile». 

Ai dirigenti di Damasco, co
me già agli egiziani, Baker ha 
esposto le «garanzie» america
ne per il negoziato, consegna
te per iscritto ai palestinesi a 
Gerusalemme-est, e ne ha rice
vuto in cambio caorosi elogi 
per l'atteggiamento Usa sulle 
colonie. «La decisa presa di 
posizione del presidente Bush 
- ha detto Faruk al Shara - di
mostra che l'amministrazione 
americana sta compiendo uno 
sforzo molto serio per porre fi
ne alla crisi arabo-israeliana». 
Per contro la «reazione isteri
ca» del governo Shamir dimo
stra «che Israele non è interes
sato alla pace». 

Dichiarazione del P.R. 
e del CO.R.A. 

Nel giugno 1993 l'attutile legge sulla droga avrà avuto tre 
anni di sperimentazione < di applicazione. 

Poiché è improbabile «bit il Parlamento possa o voglia toma-
re fino ad allora ad ìDUxvemre significativamente sul piano 
legislativo, il precostituire la possibilità che il paese sia chiama
to a pronunciarsi in via refi rcndaria in quella data può costituire 
un interesse comune a tutti ad una parte come all'altra. 

Per questo, mentre ci p'epariamo a presentare una richiesta 
referendaria di abrogaz on delle norme che più furono contra
state nel Parlamento e -usi Paese, e non di tutta la l:ggc, rivol
giamo un appello a tutte le forze politiche e sociali perché 
sostengano questa proposta, o, comunque, non la avversino, 
onde evitare che assuma ti carattere di una prcconojtta volontà 
polemica, che ci auguriamo possa non avere. La prooccupazio
ne, infatti, che i referendum non costituiscano meri occasione 
per scontri diversi da quello sul tema effettivamente posto, 
dovrebbe essere comune .n tutti, pei' esperienze passate anche 
recenti. 

Nel momento in cui si sta per iniziare la raccolta di firme per 
altri sci referendum, quelli elettorali e quelli salveminiani o 
gianniniani che definire li si voglia, per un corfronto che 
dovrebbe tenersi al più pre sto fra due anni, ae veniste a manca
re un analogo appuntamento proprio per un tema che ha visto e 
vede il paese (ed il mondo intero) intensamente coinvolto, le 
forze politiche e sociali darebbero l'impressione di voler sottrar
re al paese una possibilità di valutazione e di giudizio preziosa 
per tutti, in passato concordemente praticata. 

È quanto infatti avvenne per il divorzio e per l'iiborto civil
mente e proficuamente. Proponiamo di tornare a farlo, uniti sul 
principio e sul metodo, se non, oggi sugli obiettivi e le previsio-

Adesionl referendum legge 162 sulla droga al 18-9-
1991 ore 15. (A seguito della dichiarazione con
giunta del Partito radicale e del CO.R.A., sotto
scritta dai rispettivi segretari Sergio Stanzani e 
Marco Taradash'i. 

Don Luigi Ciotti (gruppo Abele); Stetano Rodotà (presidente 
Pds): Enzo Forcella (giornalista); Gianfranco Amendola 
(eurodeputato verde). Luigi Manconi (sociologo); Beppe 
Ramina (pres. naz. Ula); Franco Grillini (pres. Arcigay nazio
nale); Maurizio Turco (rìcetosoriere partito radicale); Luigi 
Saraceni (magistrato); Gubriele Cerminara (magistrato); Vera 
Lazzari (Ula toscana); Antonio Bevere (magistrato); Willer 
Bordon (deputato Pds); Roberto Cicciomeasero (deputato 
gruppo fed. europeo); Alessandro Tessali (deputato gruppo 
federalista europeo), Giancarlo Arnao (medico); Chicco 
Testa (deputato Pds); Ruberia Tataftore (giornalista); Vanna 
Barenghl (cons. regionale antiprolbizIontsta-LazIo); Tiziana 
Malolo (cons. antiproibUJonista-Uilano); Giuseppe Di Lello 
(magistrato): Lidia Ravsra (scrittrice); Renò Andreani (depu
tato verde); Carmen Oeitolazzl (giornalista); Paolo Guerra 
(coordinamento eletti antlprolbizionisti-Lazio); Dario Fo (allo
ro); Franca Rame (attrice); Franco Russo (deputato verde); 
Romana Bianchi (deputa'a Pds); Raffaello Morsili (deputato); 
Franco Corleone (senatore verdi); Cario Fusaro (resp. sett. 
diritti civili Pri); Beniamino Bonardl (segreteria naz. lega 
ambiente); Giorgio Bocci (giornalista); Vincine (vignettista); 
Roberto Micheli: Alessio Coppola; Grazia Zuffa (ministro 
ombra politiche giovanili Pds); Giorgio Rossi (giornalista); 
Anna M. Rossi, Annalisa Diaz (deputato sinistra indipenden
te); Enrico Capuano (cantautore): Gregorio Fontana (pres. 
naz. gioventù liberale Italiana); Pierluigi Onorato (capogruppo 
sinistra Indipendente al Senato). Deputati Mondazione 
comunista: Ersilia Salvao, Armando Cossutta, Lucio Liberti
ni, Rino Serri, G. Russo Spena, Nichi Vendola, Edda Fagni. 
Redazione Cuore. Michele Serra, Andrea Loi, Carlo Marnili, 
Piergiorgio Palerlinl. Alessandro Robecchi. Lia Celi 

Per le adesioni telefonare al: 

689791 - Fax 68979274 o 6545396 
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